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Messaggio Pasquale del Santo Padre e Benedizione “Urbi et Orbi”

Messaggio del Santo Padre

Augurio Pasquale

Alle ore 12, dalla loggia centrale della Basilica Vaticana, il Santo Padre Francesco ha rivolto ai presenti in
Piazza San Pietro ed a quanti lo ascoltavano attraverso la radio e la televisione il Messaggio e I'augurio
pasquale che riportiamo di seguito:

Messaggio del Santo Padre

Testo in lingua italiana

Traduzione in lingua francese

Traduzione in linqua inglese

Traduzione in linqua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua araba

Traduzione in lingua polacca




Testo in lingua italiana

Carri fratelli e sorelle,
buona Pasqua!

Oggi, in tutto il mondo, la Chiesa rinnova I'annuncio pieno di meraviglia dei primi discepoli: “Gesu ¢ risorto!” — “E’
veramente risorto, come aveva predetto!”.

L’antica festa di Pasqua, memoriale della liberazione del popolo ebraico dalla schiavitu, raggiunge qui il suo
compimento: con la sua risurrezione Gesu Cristo ci ha liberati dalla schiavitu del peccato e della morte e ci ha
aperto il passaggio alla vita eterna.

Tutti noi, quando ci lasciamo dominare dal peccato, perdiamo la strada buona e andiamo errando come pecore
smarrite. Ma Dio stesso, il nostro Pastore, & venuto a cercarci, € per salvare noi si € abbassato fino
all'umiliazione della croce. E oggi possiamo proclamare: «E’ risorto il buon Pastore che per il suo gregge é
andato incontro alla morte, alleluial» (Messale Romano, IV Dom. di Pasqua, Ant. alla Comunione).

Attraverso i tempi, il Pastore Risorto non si stanca di cercare noi, suoi fratelli smarriti nei deserti del mondo. E
con i segni della Passione — le ferite del suo amore misericordioso — ci attira sulla sua via, la via della vita. Anche
oggi Egli prende sulle sue spalle tanti nostri fratelli e sorelle oppressi dal male nelle sue diverse forme.

Il Pastore Risorto va a cercare chi € smarrito nei labirinti della solitudine e dell’emarginazione; va loro incontro
mediante fratelli e sorelle che sanno avvicinarsi con rispetto e tenerezza e far sentire a quelle persone la sua
voce, una voce mai dimenticata, che le richiama all’amicizia con Dio.

Si fa carico di quanti sono vittime di antiche e nuove schiavitu: lavori disumani, traffici illeciti, sfruttamento e
discriminazione, gravi dipendenze. Si fa carico dei bambini e degli adolescenti che vengono privati della loro
spensieratezza per essere sfruttati; e di chi ha il cuore ferito per le violenze che subisce entro le mura della
propria casa.

Il Pastore Risorto si fa compagno di strada di quanti sono costretti a lasciare la propria terra a causa di conflitti
armati, di attacchi terroristici, di carestie, di regimi oppressivi. A questi migranti forzati Egli fa incontrare dei
fratelli sotto ogni cielo, per condividere il pane e la speranza nel comune cammino.

Nelle complesse e talvolta drammatiche vicende dei popoli, il Signore Risorto guidi i passi di chi cerca la
giustizia e la pace; e doni ai responsabili delle Nazioni il coraggio di evitare il dilagare dei conflitti e di fermare il
traffico delle armi.

In questi tempi, in modo particolare sostenga gli sforzi di quanti si adoperano attivamente per portare sollievo e
conforto alla popolazione civile in Siria, 'amata e martoriata Siria, vittima di una guerra che non cessa di
seminare orrore e morte. E di ieri I'ultimo ignobile attacco ai profughi in fuga che ha provocato numerosi morti e
feriti. Doni pace a tutto il Medio Oriente, a partire dalla Terra Santa, come pure in Iraqg € nello Yemen.

Non manchi la vicinanza del Buon Pastore alle popolazioni del Sud Sudan, del Sudan, della Somalia e della
Repubblica Democratica del Congo, che patiscono il perpetuarsi di conflitti, aggravati dalla gravissima carestia
che sta colpendo alcune regioni dell’Africa.

Gesu risorto sostenga gli sforzi di quanti, specialmente in America Latina, si impegnano a garantire il bene
comune delle societa, talvolta segnate da tensioni politiche e sociali che in alcuni casi sono sfociate in violenza.
Si possano costruire ponti di dialogo, perseverando nella lotta contro la piaga della corruzione e nella ricerca di
valide soluzioni pacifiche alle controversie, per il progresso e il consolidamento delle istituzioni democratiche, nel



pieno rispetto dello stato di diritto.

Il Buon Pastore aiuti 'Ucraina, ancora afflitta da un sanguinoso conflitto, a ritrovare concordia e accompagni le
iniziative volte ad alleviare i drammi di quanti ne soffrono le conseguenze.

Il Signore risorto, che non cessa di colmare il continente europeo della sua benedizione, doni speranza a quanti
attraversano momenti di crisi e difficolta, specialmente a causa della grande mancanza di lavoro soprattutto per i
giovani.

Cari fratelli e sorelle, quest’'anno come cristiani di ogni confessione celebriamo insieme la Pasqua. Risuona cosi
ad una sola voce in ogni parte della terra I'annuncio piu bello: «Il Signore & veramente risorto, come aveva
predetto!». Egli, che ha vinto le tenebre del peccato e della morte, doni pace ai nostri giorni.

Buona Pasqual

[00553-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs,
Bonne féte de Paques!

Aujourd’hui, dans le monde entier, I'Eglise renouvelle 'annonce pleine d’étonnement des premiers disciples:
«Jésus est ressuscité!»- «ll est vraiment ressuscité, comme il I'avait dit!»

L’antique féte de Paques, mémorial de la libération du peuple hébreu de I'esclavage, atteint ici son
accomplissement: par sa résurrection, Jésus Christ nous a libérés de I'esclavage du péché et de la mort et nous
a ouvert le passage vers la vie éternelle.

Nous tous, quand nous nous laissons dominer par le péché, nous perdons la bonne route et nous allons errant
comme des brebis égarées. Mais Dieu méme, notre Pasteur, est venu nous chercher, et pour nous sauver, il
s’est abaissé jusqu’a I'humiliation de la croix. Et aujourd’hui, nous pouvons proclamer: «ll est ressuscité le bon
Pasteur qui pour son troupeau est allé a la rencontre de la mort, alléluia!» (Missel Romain, IV dimanche de
Paques, Antienne de la communion).

A travers les temps, le Pasteur ressuscité ne se lasse pas de nous chercher, nous ses fréres égarés dans les
déserts du monde. Et par les signes de la Passion — les blessures de son amour miséricordieux — il nous attire
sur son chemin, le chemin de la vie. Aujourd’hui aussi, Il prend sur ses épaules beaucoup de nos fréres et
sceurs opprimés par le mal sous ses différentes formes.

Le Pasteur Ressuscité va chercher celui qui est égaré dans les labyrinthes de la solitude et de la
marginalisation; il va a sa rencontre a travers des fréres et des sceurs qui savent s’approcher avec respect et
tendresse et faire entendre a ces personnes sa voix, une voix jamais oubliée, qui les rappelle a 'amitié avec
Dieu.

Il prend en charge tous ceux qui sont victimes des anciens et des nouveaux esclavages: travaux inhumains,
trafics illicites, exploitation et discrimination, graves dépendances. Il prend en charge les enfants et les
adolescents qui sont privés de leur insouciance pour étre exploités; et qui a le coeur blessé par les violences
subies a l'intérieur des murs de sa propre maison.

Le Pasteur Ressuscité se fait compagnon de route de tous ceux qui sont contraints de laisser leur terre a cause



de conflits armés, d’attaques terroristes, de famines, de régimes oppressifs. A ces migrants forcés, il fait
rencontrer des fréres sous tous les cieux, pour partager le pain et 'espérance sur le chemin commun.

Dans les histoires complexes et parfois dramatiques des peuples, que le Seigneur Ressuscité guide les pas de
qui cherche la justice et la paix; et qu’il donne aux responsables des Nations le courage d’éviter I'expansion des
conflits et d’arréter le trafic des armes.

En ces temps, de fagon particuliere, qu’il soutienne les efforts de tous ceux qui s’emploient activement a
apporter soulagement et réconfort a la population civile en Syrie, bien aimée et martyrisée, victime d’'une guerre
qui ne cesse pas de semer horreur et mort. Encore hier, un dernier et ignoble attentat contre les réfugiés en fuite
a provoqué de nombreux morts et blessés. Qu’il donne la paix a tout le Moyen Orient, 8 commencer par la Terre
sainte, comme aussi en Irak et au Yémen.

Que la proximité du Bon Pasteur ne manque pas aux populations du Sud Soudan, du Soudan, de la Somalie et
de la République Démocratique du Congo, qui souffrent de conflits qui se perpétuent, aggravés par la trés
sérieuse famine qui frappe certaines régions de I'Afrique.

Que Jésus ressuscité soutienne les efforts de tous ceux qui, spécialement en Amérique latine, s’engagent a
garantir le bien commun des sociétés, parfois marquées de tensions politiques et sociales qui dans certains cas
aboutissent a la violence.

Qu’on puisse construire des ponts de dialogue, en persévérant dans la lutte contre la plaie de la corruption et
dans la recherche de solutions valables et pacifiques aux controverses, pour le progrés et la consolidation des
institutions démocratiques, dans le plein respect de I'Etat de droit.

Que le Bon pasteur aide I'Ukraine, encore affligée par un conflit sanglant, a retrouver la concorde et
accompagne les initiatives en vue d’adoucir les drames de tous ceux qui en souffrent des conséquences.

Que le Seigneur ressuscité, qui ne cesse pas de combler le continent européen de sa bénédiction, donne
espeérance a tous ceux qui traversent des moments de crise et de difficultés, spécialement en raison du grave
manque de travail surtout pour les jeunes.

Chers freres et sceurs, cette année comme chrétiens de toute confession, nous célébrons ensemble la Paque.
Ainsi, d’'une seule voix dans chaque partie de la terre résonne I'annonce la plus belle: «Le Seigneur est vraiment
ressuscité, comme il 'avait dit!». Il a vaincu les ténébres du péché et de la mort, qu’il donne la paix a notre
temps.

Bonne féte de Paques!

[00553-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Happy Easter!

Today, throughout the world, the Church echoes once more the astonishing message of the first disciples:
“Jesus is risen!” — “He is truly risen, as he said!”

The ancient feast of Passover, the commemoration of the liberation of the Hebrew people from slavery, here
finds fulfilment. By his resurrection, Jesus Christ has set us free from the slavery of sin and death, and has



opened before us the way to eternal life.

All of us, when we let ourselves be mastered by sin, lose the right way and end up straying like lost sheep. But
God himself, our shepherd, has come in search of us. To save us, he lowered himself even to accepting death
on the cross. Today we can proclaim: “The Good Shepherd has risen, who laid down his life for his sheep, and
willingly died for his flock, alleluia” (Roman Missal, IV Sunday of Easter, Communion antiphon).

In every age, the Risen Shepherd tirelessly seeks us, his brothers and sisters, wandering in the deserts of this
world. With the marks of the passion — the wounds of his merciful love — he draws us to follow him on his way,
the way of life. Today too, he places upon his shoulders so many of our brothers and sisters crushed by evil in
all its varied forms.

The Risen Shepherd goes in search of all those lost in the labyrinths of loneliness and marginalization. He
comes to meet them through our brothers and sisters who treat them with respect and kindness, and help them
to hear his voice, an unforgettable voice, a voice calling them back to friendship with God.

He takes upon himself all those victimized by old and new forms of slavery, inhuman labour, illegal trafficking,
exploitation and discrimination, and grave forms of addiction. He takes upon himself children and adolescents
deprived of their carefree innocence and exploited, and those deeply hurt by acts of violence that take place
within the walls of their own home.

The Risen Shepherd walks beside all those forced to leave their homelands as a result of armed conflicts,
terrorist attacks, famine and oppressive regimes. Everywhere he helps these forced migrants to encounter
brothers and sisters, with whom they can share bread and hope on their journey.

In the complex and often dramatic situations of today’s world, may the Risen Lord guide the steps of all those
who work for justice and peace. May he grant the leaders of nations the courage they need to prevent the
spread of conflicts and to put a halt to the arms trade.

Especially in these days, may he sustain the efforts of all those actively engaged in bringing comfort and relief to
the civil population in beloved Syria, so greatly suffering from a war that continues to sow horror and death.
Yesterday saw the latest vile attack on fleeing refugees, resulting in the death and injury of many. May he grant
peace to the entire Middle East, beginning with the Holy Land, as well as in Iraq and Yemen.

May the Good Shepherd remain close to the people of South Sudan, Sudan, Somalia and the Democratic
Republic of Congo, who endure continuing hostilities, aggravated by the grave famine affecting certain parts of
Africa.

May the Risen Jesus sustain the efforts of all those who, especially in Latin America, are committed to ensuring
the common good of societies marked at times by political and social tensions that in some cases have resulted
in violence. May it be possible for bridges of dialogue to be built, by continuing to fight the scourge of corruption
and to seek viable and peaceful solutions to disputes, for progress and the strengthening of democratic
institutions in complete respect for the rule of law.

May the Good Shepherd come to the aid of Ukraine, still beset by conflict and bloodshed, to regain social
harmony. May he accompany every effort to alleviate the tragic sufferings of those affected by the conflict.

The Risen Lord continues to shed his blessing upon the continent of Europe. May he grant hope to those
experiencing moments of crisis and difficulty, especially due to high unemployment, particularly among young
people.

Dear brothers and sisters, this year Christians of every confession celebrate Easter together. With one voice, in
every part of the world, we proclaim the great message: “The Lord is truly risen, as he said!” May Jesus, who



vanquished the darkness of sin and death, grant peace to our days.

Happy Easter!

[00553-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Liebe Brider und Schwestern,
frohe Ostern!

In der ganzen Welt verkiindet heute die Kirche wie die ersten Jinger voll Staunen wieder neu: ,Jesus ist
auferstanden!” — Er ist wirklich auferstanden, wie er gesagt hat!*

Das alte Paschafest, das Gedachtnis der Befreiung des Volkes der Hebraer aus der Knechtschaft, gelangt hier
zu seiner Vollendung: Durch seine Auferstehung hat Jesus Christus uns von der Knechtschaft der Siinde und
des Todes befreit und uns den Weg zum ewigen Leben erschlossen.

Wir alle verlieren, wenn wir uns von der Siinde beherrschen lassen, den rechten Weg und irren wie verlorene
Schafe umher. Doch Gott selbst, unser Hirt, ist gekommen, um uns zu suchen; und um uns zu retten, hat er sich
erniedrigt bis zur Demiitigung des Kreuzes. Und so kénnen wir heute ausrufen: »Auferstanden ist der Gute Hirt.
Er gab sein Leben fiir die Schafe. Er ist flir seine Herde gestorben. Halleluja« (Rémisches Messbuch, V.
Sonntag der Osterzeit, Kommunionvers).

Durch die Zeiten hindurch wird der auferstandene Hirt nicht miide, uns zu suchen, seine Briider und
Schwestern, die sich in den Wusten der Welt verirrt haben. Und mit den Zeichen seines Leidens — die Wunden
seiner erbarmenden Liebe — zieht er uns auf seinen Weg, den Weg des Lebens. Auch heute nimmt er viele
unserer Brider und Schwestern, die vom B&sen in seinen verschiedenen Formen heimgesucht werden, auf die
Schultern.

Der auferstandene Hirt geht den suchen, der sich in den Labyrinthen der Einsamkeit und der Ausgrenzung
verirrt hat; er geht ihnen in den Briidern und Schwestern entgegen, die sich respektvoll und liebevoll zu nahern
wissen und fahig sind, jene Menschen seine Stimme hdren zu lassen — eine Stimme, die man nie vergisst und
die sie wieder zur Freundschaft mit Gott ruft.

Er kimmert sich um alle, die Opfer alter und neuer Sklavereien sind: unmenschliche Arbeiten, widerrechtliche
Geschafte, Ausbeutung und Diskriminierung, schwere Abhangigkeiten. Er kimmert sich um die Kinder und
Jugendlichen, die ihrer Unbeschwertheit beraubt und ausgebeutet werden; und um diejenigen, deren Herz durch
im eigenen Zuhause erlittene Gewalt verwundet wurde.

Der auferstandene Hirt macht sich zum Weggefahrten all derer, die gezwungen sind, aufgrund bewaffneter
Konflikte, terroristischer Angriffe, Hungersnéte oder unterdriickerischer Regime die eigene Heimat zu verlassen.
Er lasst diese erzwungenermalien umherziehenden Migranten immer und Uberall Bridern und Schwestern
begegnen, um auf dem gemeinsamen Weg Brot und Hoffnung zu teilen.

Der auferstandene Herr leite angesichts der vielschichtigen und mitunter dramatischen Geschehnisse bei den
Volkern die Schritte derer, die nach Gerechtigkeit und Frieden suchen; er gebe den Verantwortlichen der
Nationen den Mut, das Ausweiten der Konflikte zu verhindern und den Waffenhandel zu unterbinden.

In diesen Zeiten unterstlitze er besonders die Bemihungen aller, die sich aktiv dafiir einsetzen, Entlastung und
Ermutigung der zivilen Bevdlkerung in Syrien, dem geliebten und gepeinigten Syrien, zu bringen, die Opfer eines
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Krieges ist, der nicht aufhért, Schrecken und Tod zu verbreiten. Erst gestern ist der letzte verwerfliche Angriff auf
die sich auf der Flucht befindlichen Vertriebenen geschehen, der zahlreiche Tote und Verwundete
hervorgebracht hat. Der Auferstandene gebe Frieden im ganzen Nahen Osten, angefangen vom Heiligen Land,
aber auch im Irak und im Jemen.

Die Nahe des Guten Hirten bleibe den Bevolkerungen des Siid-Sudan, des Sudan, Somalias und der
Demokratischen Republik Kongo nicht vorenthalten. Sie alle leiden daran, dass sich die Konflikte hinziehen und
durch eine sehr schwere Hungersnot, die einige Gebiete Afrikas betrifft, noch verschlimmert werden.

Der auferstandene Jesus unterstiitze die Bemiihungen aller, besonders in Lateinamerika, die sich fiir eine
Garantie des Gemeinwohls in ihren Gesellschaften einsetzen, die mitunter durch politische und soziale
Spannungen gekennzeichnet sind und die in einigen Fallen in Gewalt enden. Sie mégen in der Lage sein,
Briicken des Dialogs zu errichten und dabei im Kampf gegen die Wunde der Korruption und bei der Suche nach
friedlichen Lésungen von Streitigkeiten beharrlich voranzuschreiten. Dies geschehe zur guten Entwicklung und
Festigung der demokratischen Einrichtungen, in voller Achtung des Rechtsstaats.

Der Gute Hirte helfe der Ukraine, die immer noch durch einen blutigen Konflikt geplagt wird, die Eintracht
wiederzufinden. Er begleite die Initiativen, die darauf gerichtet sind, die Tragddien all derer zu lindern, die an den
Folgen dieser Auseinandersetzungen leiden.

Der auferstandene Herr moge nicht aufthéren, dem europaischen Kontinent seinen Segen zu gewahren. Er
schenke allen Menschen Hoffnung, die momentan Krisen und Schwierigkeiten, besonders auf Grund der grol3en
Jugendarbeitslosigkeit, durchleben.

Liebe Briider und Schwestern, in diesem Jahr feiern wir als Christen aller Konfessionen gemeinsam das
Osterfest. So erschallt mit einer Stimme und an jedem Ort der Erde der schonste Ruf: ,Der Herr ist wirklich
auferstanden, wie er gesagt hat!“ Er, der die Finsternis der Siinde und des Todes besiegt hat, gebe unseren
Tagen den Frieden.

Frohe Ostern!

[00553-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas,
Feliz Pascua.

Hoy, en todo el mundo, la Iglesia renueva el anuncio lleno de asombro de los primeros discipulos: Jesus ha
resucitado — Era verdad, ha resucitado el Sefior, como habia dicho (cf. Lc 24,34; Mt 28,5-6).

La antigua fiesta de Pascua, memorial de la liberacion de la esclavitud del pueblo hebreo, alcanza aqui su
cumplimiento: con la resurreccion, Jesucristo nos ha liberado de la esclavitud del pecado y de la muerte y nos
ha abierto el camino a la vida eterna.

Todos nosotros, cuando nos dejamos dominar por el pecado, perdemos el buen camino y vamos errantes como
ovejas perdidas. Pero Dios mismo, nuestro Pastor, ha venido a buscarnos, y para salvarnos se ha abajado
hasta la humillacion de la cruz. Y hoy podemos proclamar: «Ha resucitado el Buen Pastor que dio la vida por
sus ovejas y se dignd morir por su grey. Aleluya» (Misal Romano, IV Dom. de Pascua, Ant. de la Comunién).

En toda época de la historia, el Pastor Resucitado no se cansa de buscarnos a nosotros, sus hermanos
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perdidos en los desiertos del mundo. Y con los signos de la Pasion —las heridas de su amor misericordioso—
nos atrae hacia su camino, el camino de la vida. También hoy, él toma sobre sus hombros a tantos hermanos
nuestros oprimidos por tantas clases de mal.

El Pastor Resucitado va a buscar a quien esta perdido en los laberintos de la soledad y de la marginacion; va a
su encuentro mediante hermanos y hermanas que saben acercarse a esas personas con respeto y ternura y les
hacer sentir su voz, una voz que no se olvida, que los convoca de nuevo a la amistad con Dios.

Se hace cargo de cuantos son victimas de antiguas y nuevas esclavitudes: trabajos inhumanos, traficos ilicitos,
explotacion y discriminacién, graves dependencias. Se hace cargo de los nifios y de los adolescentes que son
privados de su serenidad para ser explotados, y de quien tiene el corazén herido por las violencias que padece
dentro de los muros de su propia casa.

El Pastor Resucitado se hace compafiero de camino de quienes se ven obligados a dejar la propia tierra a
causa de los conflictos armados, de los ataques terroristas, de las carestias, de los regimenes opresivos. A
estos emigrantes forzosos, les ayuda a que encuentren en todas partes hermanos, que compartan con ellos el
pan y la esperanza en el camino comun.

Que en los momentos mas complejos y dramaticos de los pueblos, el Sefior Resucitado guie los pasos de quien
busca la justicia y la paz; y done a los representantes de las Naciones el valor de evitar que se propaguen los
conflictos y de acabar con el trafico de las armas.

Que en estos tiempos el Sefior sostenga en modo particular los esfuerzos de cuantos trabajan activamente para
llevar alivio y consuelo a la poblacion civil de Siria, la amada y martirizada Siria, victima de una guerra que no
cesa de sembrar horror y muerte. El vil ataque de ayer a los profugos que huian ha provocado numerosos
muertos y heridos. Que conceda la paz a todo el Oriente Medio, especialmente a Tierra Santa, como también a
Irak y a Yemen.

Que los pueblos de Sudan del Sur, de Somalia y de la Republica Democratica del Congo, que padecen
conflictos sin fin, agravados por la terrible carestia que esta castigando algunas regiones de Africa, sientan
siempre la cercania del Buen Pastor.

Que Jesus Resucitado sostenga los esfuerzos de quienes, especialmente en América Latina, se comprometen
en favor del bien comun de las sociedades, tantas veces marcadas por tensiones politicas y sociales, que en
algunos casos son sofocadas con la violencia. Que se construyan puentes de dialogo, perseverando en la lucha
contra la plaga de la corrupcion y en la busqueda de validas soluciones pacificas ante las controversias, para el
progreso y la consolidacion de las instituciones democraticas, en el pleno respeto del estado de derecho.

Que el Buen Pastor ayude a ucraniana, todavia afligida por un sangriento conflicto, para que vuelva a encontrar
la concordia y acompainie las iniciativas promovidas para aliviar los dramas de quienes sufren las
consecuencias.

Que el Sefior Resucitado, que no cesa de bendecir al continente europeo, dé esperanza a cuantos atraviesan
momentos de dificultad, especialmente a causa de la gran falta de trabajo sobre todo para los jovenes.

Queridos hermanos y hermanas, este afio los cristianos de todas las confesiones celebramos juntos la Pascua.
Resuena asi a una sola voz en toda la tierra el anuncio mas hermoso: «Era verdad, ha resucitado el Sefior». El,
que ha vencido las tinieblas del pecado y de la muerte, dé paz a nuestros dias. Feliz Pascua.

[00553-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese




Queridos irmaos e irmas,
feliz Pascoal

Hoje, em todo o mundo, a Igreja renova o anuncio maravilhoso dos primeiros discipulos: «Jesus ressuscitou!» -
«Ressuscitou verdadeiramente, como havia predito!»

A antiga festa de Pascoa, memorial da libertagdo do povo hebreu da escravidao, alcanga aqui o seu
cumprimento: Jesus Cristo, com a sua ressurreigao, libertou-nos da escravidao do pecado e da morte e abriu-
nos a passagem para a vida eterna.

Todos nos, quando nos deixamos dominar pelo pecado, perdemos o caminho certo e vagamos como ovelhas
perdidas. Mas o préprio Deus, o nosso Pastor, veio procurar-nos e, para nos salvar, abaixou-Se até a
humilhagéo da cruz. E hoje podemos proclamar: « Ressuscitou o bom Pastor, que deu a vida pelas suas
ovelhas e Se entregou a morte pelo seu rebanho. Aleluialy (Missal Romano, IV Domingo de Pascoa, Antifona
da Comunh&o).

Através dos tempos, o Pastor ressuscitado nao Se cansa de nos procurar, a nds seus irmaos extraviados nos
desertos do mundo. E, com os sinais da Paixao — as feridas do seu amor misericordioso —, atrai-nos ao seu
caminho, o caminho da vida. Também hoje Ele toma sobre os seus ombros muitos dos nossos irméos e irmas
oprimidos pelo mal nas suas mais variadas formas.

O Pastor ressuscitado vai a procura de quem se extraviou nos labirintos da soliddo e da marginalizagao; vai ao
seu encontro através de irmaos e irmas que sabem aproximar-se com respeito e ternura e fazer sentir aquelas
pessoas a voz d’Ele, uma voz nunca esquecida, que as chama a amizade com Deus.

Cuida de quantos sao vitimas de escraviddes antigas e novas: trabalhos desumanos, tréaficos ilicitos,
exploragao e discriminagao, dependéncias graves. Cuida das criangas e adolescentes que se veem privados da
sua vida despreocupada para ser explorados; e de quem tem o coracao ferido pelas violéncias que sofre dentro
das paredes da prépria casa.

O Pastor ressuscitado faz-Se companheiro de viagem das pessoas que sao forgadas a deixar a sua terra por
causa de conflitos armados, ataques terroristas, carestias, regimes opressores. A estes migrantes forgados, Ele
faz encontrar, sob cada angulo do céu, irmaos que compartilham o pao e a esperanga no caminho comum.

Nas vicissitudes complexas e por vezes dramaticas dos povos, que o Senhor ressuscitado guie os passos de
guem procura a justica e a paz; e dé aos responsaveis das nagdes a coragem de evitar a propagacao dos
conflitos e deter o trafico das armas.

Concretamente nos tempos que correm, sustente os esforgos de quantos trabalham ativamente para levar alivio
e conforto a populagao civil na Siria, a amada e martirizada Siria,vitima duma guerra que nao cessa de semear
horrores e morte. Ontem mesmo teve lugar o uUltimo ataque vergonhoso aos refugiados em fuga, que deixou
numerosos mortos e feridos. Conceda paz a todo o Médio Oriente, a comecar pela Terra Santa, bem como ao
Iraque e ao lémen.

Nao falte a proximidade do Bom Pastor as popula¢des do Sudao do Sul, do Sudao, da Somalia e da Republica
Democratica do Congo, que sofrem o perdurar de conflitos, agravados pela gravissima carestia que esta a
afetar algumas regides da Africa.

Jesus ressuscitado sustente os esforgos de quantos estdo empenhados, especialmente na América Latina, em
garantir o bem comum das varias nagodes, por vezes marcadas por tensdes politicas e sociais que, nalguns
casos, desembocaram em violéncia. Que seja possivel construir pontes de didlogo, perseverando na luta contra
o flagelo da corrupgéao e na busca de solugdes pacificas viaveis para as controvérsias, para o progresso e a
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consolidagao das instituicdes democraticas, no pleno respeito pelo estado de direito.

Que o Bom Pastor ajude ucraniana, atormentada ainda por um conflito sangrento, a reencontrar a concérdia, e
acompanhe as iniciativas tendentes a aliviar os dramas de quantos sofrem as suas consequéncias.

O Senhor ressuscitado, que nao cessa de cumular o continente europeu com a sua béncao, dé esperanca a
quantos atravessam momentos de crise e dificuldade, nomeadamente por causa da grande falta de emprego,
sobretudo para os jovens.

Queridos irmaos e irmas, este ano, nds, os crentes de todas as denominagdes cristaos, celebramos juntos a
Pascoa. Assim ressoa, a uma so voz, em todas as partes da terra, o0 mais belo anuncio: «O Senhor ressuscitou
verdadeiramente, como havia predito!» Ele, que venceu as trevas do pecado e da morte, conceda paz aos
nossos dias.

Feliz Pascoal!
[00553-P0.02] [Texto original: Italiano]
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[00553-AR.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Drodzy Bracia i Siostry!
Dobrych Swiat Paschalnych!

Dzis na calym swiecie Kosciot ponawia petne zadziwienia przepowiadanie pierwszych uczniéw: ,Jezus
zmartwychwstal!” - ,Prawdziwie zmartwychwstat, jak zapowiedziat!”.

Starozytne $wieto Paschy upamietniajgce wyzwolenie Zydéw z niewoli osigga tutaj swoje wypetnienie: poprzez
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swoje zmartwychwstanie Jezus Chrystus wyzwolit nas z niewoli grzechu i Smierci, otwierajgc nam droge do
zycia wiecznego.

Kazdy z nas, kiedy pozwolimy, aby opanowat nas grzech, zatracamy wtasciwg droge i btadzimy jak zagubione
owce. Ale sam Bog, nasz Pasterz, przyszedt nas szukac, a zeby nas zbawi¢ unizyt sie az do ponizenia krzyza. A
dzisiaj mozemy gtosi¢: ,Zmartwychwstat Dobry Pasterz, ktdry oddat Zycie za swoje owce i umart, aby nas
zbawic. Alleluja” (Mszat Rzymski, IV Niedziela Wielkanocna, Ant. na Komunie).

Na przestrzeni dziejow Zmartwychwstaty Pasterz niestrudzenie poszukuje nas, swoich braci zagubionych na
pustyniach swiata. | ze znakami meki — ranami Jego mitosiernej mitosci — pocigga nas na swojg droge, droge
zycia. Takze i dzi$ bierze On na swe ramiona wielu naszych braci i wiele sidstr uciskanych przez zto w réznych
jego formach.

Zmartwychwstaty Pasterz idzie na poszukiwanie tych, ktérzy sie zagubili w labiryntach samotnosci i
marginalizacji; wychodzi im na spotkanie poprzez braci i siostry, ktérzy potrafig podejs¢ z szacunkiem i czutoscig
oraz sprawic, aby osoby te ustyszaty Jego gtos, gtos ktérego nigdy nie da sie zapomniec, ktéry nawotuje je do
przyjazni z Bogiem.

Troszczy sie o tych, ktdrzy sg ofiarami starego i nowego zniewolenia: nieludzkiej pracy, bezprawnego handlu
ludzmi, wyzysku i dyskryminacji, powaznych uzaleznien. Troszczy sie o dzieci i mtodych pozbawianych
beztroski, by by¢ wyzyskiwanymi; oraz osoby, ktérych serce jest zranione z powodu przemocy doznawanej w
murach swego domu.

Zmartwychwstaty Pasterz staje sie towarzyszem drogi oséb zmuszonych do opuszczenia swojej ziemi z powodu
konfliktéw zbrojnych, atakow terrorystycznych, kleski gtodu, reziméw opierajgcych sie na ucisku. Sprawia, ze ci
przymusowi imigranci spotykajg braci pod kazdym niebem, aby dzieli¢ z nimi chleb i nadzieje na wspolnej
drodze.

Niech w zlozonych, a czasami dramatycznych dziejach narodéw, Zmartwychwstaty Pan prowadzi kroki os6b
poszukujgcych sprawiedliwosci i pokoju; oraz obdarzy przywéddcow panstw odwaga, zeby unikaé
rozprzestrzeniania sie konfliktdw i powstrzymacé handel bronia.

W tych czasach niech szczegolnie wspiera wysitki osob czynnie dziatajgcych na rzecz niesienia ulgi i pociechy
ludnosci cywilnej w Syrii, bedacej ofiarg wojny, ktora nieustannie sieje przerazenie i Smieré. Wczoraj miat
miejsce ostatni haniebny atak na uchodzcow, ktéry pozostawit wielu zabitych i rannych. Niech da pokoj catemu
Bliskiemu Wschodowi, poczawszy od Ziemi Swietej, a takze w Iraku i Jemenie.

Niech nie zabraknie bliskosci Dobrego Pasterza mieszkancom Potudniowego Sudanu, Sudanu, Somalii i
Demokratycznej Republiki Konga, ktorzy cierpig z powodu utrzymywania sie konfliktdéw, potegowanych przez
niezwykle powazny gtod, dotykajacy niektore regiony Afryki.

Niech Zmartwychwstaty Jezus wspiera wysitki tych, ktorzy zwtaszcza w Ameryce tacihskiej angazujg sie na
rzecz zapewnienia dobra wspodlnego spoteczenstw, czasami naznaczonych napieciami politycznymi i
spotecznymi, ktére doprowadzity niekiedy do przemocy. Niech mozliwe bedzie budowanie mostéw dialogu,
trwajgc w walce z plagg korupcji i poszukiwaniu wiasciwych pokojowych rozwigzan sporéw, na rzecz postepu i
umocnienia instytucji demokratycznych, w petnym poszanowaniu pahstwa prawa.

Niech Dobry Pasterz dopomoze ziemi ukrainskiej, ciggle nekanej krwawym konfliktem w odzyskaniu zgody i
wspiera inicjatywy majgce na celu ztagodzenia dramatdw oséb, kidére ponoszg jego konsekwencije.

Niech Zmartwychwstaty Pan, ktéry nieustannie napetnia kontynent europejski swym btogostawienstwem obdarzy
nadziejg osoby przezywajgce chwile kryzysu i trudnosci, zwtaszcza z powodu wielkiego braku pracy,
szczegolnie dla ludzi miodych.
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Drodzy bracia i siostry, w tym roku jako chrzescijanie wszystkich wyznan wspdlnie swietujemy Wielkanoc. Niech
zatem jednym gtosem rozbrzmiewa w kazdej czesci ziemi najpiekniejsza wies¢: ,Pan prawdziwie
zmartwychwstat, jak zapowiedziat’. Niech On, ktéry zwyciezyt mroki grzechu i Smierci da pokdj w naszych
czasach.
Dobrych Swiat Paschalnych!
[00553-PL.02] [Testo originale: Italiano]

Augurio Pasquale

Cairi fratelli e sorelle,

rivolgo il mio augurio di Buona Pasqua a tutti voi, qui convenuti dall’ltalia e da diversi Paesi, come pure a quanti
sono collegati attraverso i vari mezzi di comunicazione. L’annuncio pasquale di Cristo Risorto possa ravvivare le
speranze delle vostre famiglie e delle vostre comunita, in particolare delle nuove generazioni, futuro della Chiesa
e dellumanita.

Un ringraziamento speciale va a quanti hanno donato e a quanti hanno composto le decorazioni floreali, che
anche quest’anno provengono dai Paesi Bassi.

Possiate sentire ogni giorno la presenza del Signore Risorto, e condividere con gli altri la gioia e la speranza che
Lui ci dona. Per favore, non dimenticatevi di pregare per me. Buona festa e arrivederci!

[00554-IT.01] [Testo originale: Italiano]
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